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BELGRADO, 8. — Oernajoff è qui 
r 

arrivato, 
COSTANTINOPOLI. 8. — Quattro 

ufficiali di Stato maggiore turco e 
addetti mi^tari stranieri sono partiti 
oggi per Aìexìnatz per la demarca 
zione della zona neutrale, 

NUOVAYORK, 8. — Tilden de^ 
mocratico fu eletto presidente a gran­
dissima maggioranza, II partito de­
mocratico guadiìgnò moUigsimo negli 
Stati democratici e pretende pure di 
essere vittorioso nella Carolina del 
Nord, nel Mississipi e nel ViscoH-
sin. 

LONDRA, 8.— L'Inghilterra pre­
para il programma por la conferenza 
che presenterà alle potenze. Le po­
tenze sono d'accordo che la confe> 
renza si riunirebbe a Costantinopoli. 

ATENE, 8. — Il Re rispondendo 
at capi delle dimostrazioni consigliò 
ìd^ prudenza e la saggezza, 

TOKIO, 6. — L'esercito e la flotta 
giapponesi attaccarono oggi gV in^ 
sorti a Nag&:̂ . Gl'insorti furono bat-
tutti e fuggirono, 

NUOVA YORK, 8. — Il Times 
considera il risultato della elezione 
ancora in dubbio. Tutti gli altri gior­
nali annunziano reiezione di Tìlden. 

Là maggioranza democratica a 
Ne-w^York fu da 30,000 a 40,000 ; 
nel Conneticut, nell'Indiana, nel Mia-
sissipi e nella Carolina del Nord la 
maggioranza è indubbiamente demo-
cratica ; nel Visconshìre, nella Cali­
fornia e nella Florida il risultato è 
dubbio, Butleve ììauks furono eletti 
membri del Congresso pel Massa-
chusset. 

Hassi da Messico che i l congresso 
la Corte suprema conft^rmarono la 

rielezione di Lerdo Tfjada alla pre-
sidenza. 

NEW-YORK, 8. — I democratici 
ottennero pure la maggioranza nel­
l'Alabama, neir Arkansas, nel Dola-
ware. nella Georgia, nel Kentucky, 
nella Luigiana, nel, Maryland, nel 
Mis^^urij nel Ne^v Yersey, nell'Ore­
gon, nel Tennesee, ne! Texas, nella 
Virginia occìdentala. 

I repubblicani ^ottennero la mag­
gioranza nel Colorado, nell'IIUnese, 
nel Jova, nel Kansas, nel Maine, 
nel Mfjssaohu-^^ets, nel Michigan, 
nel Ninesota, nel Webraska, nella Ne-
vàda» nel Ne^v Hampshire, neirohì'o, 
nelltì Pensilvania, nel Rhode-Island, 
nella Carolina del sud, e nel Ver­
mont 

, CAIRO, 8, — Per la modifica-
2Ìoni introdotte nolla organizzazione 
del Consiglio supremo del tesoro 
conformemente al progetto Goschen, 
Joubert essendo mantenuto, Scialoia 
inàistette nelle dimissioni che il Ke-
dìve accettò esprimendo il suo ram­
marico, 

BERLINO. 8. — L'imperatore 
riceverà oggi la presidenza del Reich-
stag e V ambasciatore ITohenlohe-

PIETROBURGO, 8. — È falsa la 
notizia che il governo abbia proibita 
r esportazione dei cavalli. In segu:to 
al gran freddo grandi masse di ghiac-
ciò entrano dal lago Ladov.) e nella 
Nevft, Credasi che la nav ^azione 
sarà presto chiusa, 

PARIGI, 8. ^ VAgenzia Bavas 
annunzia che EUiot comunicò alla 
I - - ^ 

Porta le proposte dell' Inghilterra 
alle potenze per la conferenza. As­

sicurasi che le proposte sono basate 
sul mantenimento dell'integrità della, 
Turchia con l'autonomia già pro­
posta da Derby, e concepite in modo 
da permettere alla Russia ed alla 
Turchia di fare delle contropropo­
ste. La Porta risponderà soltanto 
quando conoscerà la risposta dello 
grandi potenze. L' Austria espresso 
offlciosamente la stessa intenzione, 
Credesi che la Francia e l'Italia sì 
berranno in riserva finché non co­
noscano pt^Tfettaraente lo vedute della 
Russia; ma probabilmente la rispo­
sta delia Russia si farà attendere 
alcuni giorni, poiché Io Cza :̂ arri­
verà a Pietroburgo soltanto lunedh 
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A R M A N O D I V O S 

Proprietà letteraria 

^Una ben triste nEtfza giunse al suo 
orecchio; una terribile realià straziò 
Il cuore della povera fanciulla I... 

Uno athiavo fuggito d̂ dle pianiogoni 
di Freemanlle, rra niKhjto a b:itterealia 
sua porli», e vi era stato acoolto come 
un fratello. 

La poverella nella tn"3l<ì solilu line 
nella quale viveva, sainìò l'ospte *oa 
gioiflj e gli si Hco incentro con mesto 
sorriso, muovendogli m-Ue domando su 
gli abitatori di Preemanilw, 

Il fuggìflscoj ignaro del terribde effetto 
che avrebbero podotfo le sue parole, 
le narrò eho Vanhka li figlia di Thv 
mas Warton, stava per dare h mano 
di sposa al giov^mo europeo, e come 
tutti sembrassero lieti e contenli delle 
prossime nozze, 

— A Gòrgio?.,. -;" esclamò SDÌ la-
-^ Appunto, al signor Giorgio, airo-

spile di Frecmanlle. 
E il povero sr-hiavo non leggeva sul 

volto disfatto della gicvìnetta l'atroce 
dolore che tutta T aveva invasa, la tem 
pesta orrenda -Aie- le suo p̂ r̂olo ave­
vano fluacitalo in quelhi povera nnimii t 

Salda s'era raj,ta biancu come di cera. 
Di un tratto lo si pìrgarono le ginoccb'a 

e a'assise 0 meglio [si accascfò senza 
che Norion, - il messaggero di aven 
tura, — siordìtu dei pieiosD caso pen 
s&sse a sorreggerla* 

Le khbra scoloralo, e fredde si scbiu 
devino come a pi^rare, ma la voce eia 
spenta, e parevano mt rmorare parole 
confuse di rimprovero e di pnghiera. 

Gli occhi eocch'usi e senzii raggio, 
non erano già più di questn terra. Seni 
brava che iuita% VÌMÙ visiva si con 
ctntrapse in un mtmdo lontano, e fosf̂ e 
tuua rapila e ini( nla in una mî l rios.i 
cortempliZ'one. 

Anctra Sild.i ron erj morta, e già 
l '.nima era viviva d: im'all»a vital 

Poro a poco il suo respiro divenne 
br^vtì ed iffjnnoso, poi iìppena seni! 
bile. 

Nunon ci e sosieneva là fronte della 
gioviretta, era com r̂e&o di terrore e di 
Hotore, 

Di UM trailo, Sàda Foilevè il cppo. 
Le guarcio poco prima paliidissime, 

${ tinsero di vermigli^, gli occhi man 
darono un lampo, e con foce debloe e 
FOave mormorò: ' 

— Dio è pittosol Gorgio non mi 
ama pùl Gli perdono. Oh la memoria 
di quella rotte I C-me erano dolci (e 
pi roie d'amore ch'egli mi mormorava, e 
còme le fogliti ed i fiori intorno a noi 
f-ivellavano d'amore L, E lui sua.^- al 
lora 1... e lo snò per sempre anchu 
ueila morie... Yî mbo, fratol mio, per 
donami I 

Poi tacque, 
Le labbra rimasero atteggiato od un 

triste sorriso, lo si chiusero gli occhi, 
e l'ultimo ecBìij di vita le ugcì dal 
petto. 

L*angeIo spiegava le ali verso una 
patria migliore t,„ 

Quanto le tendenze generali d'Eu­
ropa otto giorni fa erano per la 
guerra, altrettanto oggidì sono per 
la paca. Tutti gV indizi di un avve­
nire calmo e tranquillo sono accolti 
con dimostra^^ìoai di gioia, che sono 
invero soddisfacenti. 

Tuttavia crediamo che l'opera di 
delimitazione delle due armate non 
saia cosi facile se non ai prendono 
per base le posizioni occupate'dai 
turchi e dai serbi. Ciascuno deve 
mantenersi dov'è, fino al gorno in 
cui la questione sarà definitivamente 
risolta. 

Ciò sta nelle consuetudini, e nelle 
regole piti elementìri del diritto di 
guerra e delle genti: "eppure la Rus­
sia non vuole sentirla, e qui sta il 
pericolo che, malgrado tutta la buo­
na volontà delle altre potenze, non 
si riesca ad intendersi. 

Sembra che la Russia persista pu-
rti nel reclamare l'autonomia della 
Bosnia, dell'Erzegovina e della Bul­
garia. Ma l'Inghilterra osserva con 
molta ragione che se si accorda la 
autonomia alle tre provìncie non vi 
è motivo per non accordarla anche 
alla Tessaglia, air Epiro, a Creta e 

all'Armenia. 
Ora che la questione militare sarà 

sospesa dall' armistizio, starebbero 
quindi per ricominciare U vere dif­
ficoltà. La guerra era cosa assai sem­
plice: non lo sarà altrettanto V ap­
plicazione delle riforme promesse/ 

Noi temiamo che il disordine e la 
confusione cominceranno allora. 

La risposta del ministro BUllow 
al parlamento germanico, in seguito 
all'interpellanza del deputato Joerg, 
sulla questione orientale entra nel 
novero di quelle che dicono nulla e 
lasciano suppor molto. In sostanza 
la Germania non ha molta fede nel-
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Tesito delle trattatile: afferma però 
che la politir^a dell' Imperatore è 
sempre pacifica, e che gì' interessi 
della Germania non saranno cosi pre­
sto impegnati né direttamente, né 
indirettamente. Il che non vuol diro 
che non lo possano essere più. tardi. 
Generalmente ai ritiene che la Germa­
nia lascierà sole allo prose la Russia e 
la Turchia, e che è deliberata d'ira-
porre la neutralità ad una potenza, 
qualunque sia^ che volesse interve­
nire. 
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In chiari termini la dissoluzione 
deirinìpero turco sarebbe ormai sta­
bilita. 

NBLDEPUTAro 

di Pioye - Cbiiselve 
•t 

Dacché la questione del bando del 
Brenta dalla Laguna di Chioggia fu. 
dal Ministero d î Lavori pubblici 
risoluta a favore di Chioggia, e poi­
ché fu ordinato all' ingegnère sig. 
Davide Bocci lo studio particolareg­
giato e la compilazione del progetto 
pel ritorno del Brenta a Brondolo, 
dove congiunto o diviso dal Bacchi-
glione si scaricherà direttamente in 
mare, è di massima importanza pei 
territorii interessati in quella siste­
mazione fluviale e principalmente 
pei Distrettì di Piove e di Conselve, 
che i loro diritti e i loro interessi 
sieno patrocinati efllcacemente da 
persona competente, e questa per­
sona non può essere che T onorevole 
Federico Gabelli, ingegnere valen­
tissimo, il quale in Parlamento si 
acquietò nelle questioni tecniche me­
ritata stima e autorità. 

Sa sì lasci sfuggire la presente 

occasione della nuova inalveazione 
del Brenta, che da Conche si ripor­
terà al mare presso Brondolo, senza 
provvedere agli scoli dei territorii 
che anticamente, cioè prima della 
deviazione dei nostri fiumi dairEstua-
rio veneto, scaricayansi, liberamente 
nei bacini lagunari di Malamocco e 
di Chioggia, grande e irreparabile 
danno ne avranno i territori sud-
detti. Con una bene coordinata sì-

^ 

stemazione degli scoli e con oppor­
tuni sifoni 0 botti, sottopassanti il 
Bacchigiione e il Brenta, si possono 
bonificare e migliorare i terreni bassi 

è mediì dei Conaorzii di VI Presa, 
e della Presa VII supèi'iore e infe­
riore, di Pratiarcati, delle Carràre, 
del Savellon di Bagnarolo, delle Pa-
ludi del Cattajo, del Retratto IMon-
selice, di Fossa Monselesana, di Rac- • 
chigUone e Fossa Paltana, del Fo­
resto, e dei Gorzonisti-

Sappiamo che) la tutela di questi 
interessi fu dalla nostra Deputazione 
provinciale raccomandata ad una 
Commissione tecnica, costituita da-
gli illustri ingegneri e idraulici Tu-
raz!!a, Bucchìa e Zauardini, ma sap­
piamo pure che sebbene questa Com-' 
missione sia stata riconosciuta dal 
Ministero dei Lavori pubblici e seb-
neno recentemente il ministro 2a-
nardelli, nella sua visita fatta a Pa­
dova, abbia dato esplicita promessa.; 
che avrebbe disposto che T ingegnerò • 
sig. Bocci debba accordarsi colla sul-
lodata Commissione sul migliore coor­
dinamento degli Scoli consorziali 
colla sistemazione fluviale^ aesauna/ 
pratica fu in proposito finora fatta 
per questo accordo, anzi pare ohe • 
contrariiimenttì alla promessa data 
nessuna istruzione o,disposizione sìa 
stata emessa dal Ministero per co­
testo necessario accordo. . 

Se il deputato che dal Collegio-
elettorale di Piove -Consalve sarà 
prescelto a rappresentare in P4rla-
mento la Nazione, e a tutelare gli 
interessi locali sarà un' ingegnere 
valente, quale si è V ing,. Gabelli, si-* 
può essere sicuri che il Ministero, 
stretto dalla paroli^ e dagli,argo-
meiitl'seriì e precìsi del deputato 
ingegnere dovrà fare onore alla data 
promessa, e non potrà nella que­
stione complessa e antica della in­
columità della Laguna e della im-

Giorgio Lervinni, come sconlrrni que­
sto delilio? Se vi sono leggi eh; pu 
niscoo^ chi attenta alla viia altrui,gin 
stizia vuole che non si po^sun-. uccidere 
impunemrnte le anime L, Ma non pre 
cipiiiamo gli eventi. 

Poih^ giorni dopo Y'imbn,, reduce da 
una lorga escnrs one si appressò alla so­
glia dtìlia sua casetta, e la trovò deserl». 
Spinse la porla e vide !o =cldavo pian 
geme e mconsolabìle di essere sftto la 
causa involontaria di tsnta sventura. 

Nnrii n g!i narrò luito^ e coa^e le uì 
Ifhie. paro'e rìella poverella fissero per 
luij e suon-ìisero una preghiera estrema : 
— V^mbo perdonami I 

Cupo senza pi&ngere, che In ppr> sof 
frivii, Yriubo ascolTÒ il raccoiilo che 
Nonon gli fece in tutti i piti dolorosi 
i-ariicolari. 

San brava impietrìtr ; soiflmenle colla 
(htìira, che trmvii apoggiata tul petto 
si Ircerava in atto convulso le carni 
tino a fiirne spiccare il s^mgue. 

Quando Norl̂ n̂ tbhe finito di p^ r̂l̂ re 
)1 fratello di Siìda SÌ scosse, guardò il 
cielo in atto di terribile minaccia e di 
sfi la, poi con voce sorda e tremante 
pfl gravo anelito che lo travagliava: 
.̂ - Sposo di Vaninka colui ? no, mai 
ihichò io vivo ! ~ U! Io ferocemente, e le 
la'ob^ acf̂ ompî gnò et n tale gesto che 
G oigio Lenìnni avrtbbe ìmpallidìi'd' 
Su lo avÉSse veduto, 

Miiledetii tutti, — continuava con 
cupa voce — avete seminalo il delitto, 
raccoglirrete la vendetta. Oh, come 
as(jtiTo quell'ora I E vi travolgt^rà tutti 
Nessuno potrà sfuggire ai miei colpi 
Ytiiiiichtrò i mici frî ielli di schiavili^ 
ch^ <̂a tanti anni bagnano le glebe 
colle loro lagrime e col loro sàngue,,,,, 
e vedrete cbe ti soro inesauribile di odio 
mi sia nel petto. Colpirò tutti I Gorgjo 
LetvianijtuGconierai la motte della mia 

povera srrplla. Ben fece a morire.Infe 
lìce, U amava, ma questo suo amore non 
ti sarà usbergo !..-

E colPagitala fijniasia correva a Free 
hiĵ ntle, !r centrava il seduttore, lo as­
saliva, gioiva della sua agonia, e gli 
mormorava nell'orecchio; — Siìda è 
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m'erta, muori dunque tu pure, 
i Nftlia febbre che lo divorava, Yanfibo: 
già faceva atto di correrti e brandiva 
il pugnate, ma di un tratto nufvi pen 
sieri p?irvero calmarlo. 

Un bieco scrrso gli £fiorò le labbra 
mentre una lagrima gli tremolava an 
/ora nel ciglio, ultimo tributo che por-
geva all'crgtdo che aveva perduto. 

— No — pog;?. ui'geva ~ mi hi col 
pilo nel cuòre, è nel cuore che voglio 
colpirlo, dolore per dolorOjtortura per tor 
tura, occhio per cccbio, dtnte per dt̂ nte, 
E Dio? se ha permesso il male, vorrà 
il castigo e la vendetta I E tu pure, 
Thonuis W.-rtrn, pnpar^.ti, Nim ti, di­
mentico, sail Lo schiavo, il rfj^tlo, lì 
recherii il dono per Tempie nozze. At 
tendi 1 M'hai solcalo il volto col luo 
scufJiscio, vedrai conm io mi vendico. 

poi un senso p:ù mite, un penaìpro 
più doler, p:̂ rvcro penetrarlu e volgon 
dosi a Norton; 

— L«i mia svenlurst^ sorella dev'è? 
Dove i'ave'e sepolta ? -^ gli chiof̂ e con 
voce commossa doĵ o avef sol!f:)caio a 
attuto i s nghiozzi, 

— Là nel cimitero — rispose il pn 
voreito che tremava come verga dî  
nanzL a quella manifestazioDO di collera 
e di dolore, - -

— Vieni'conducimi alb sua fossa. 
Voglio vederla t̂ ncora una volta quella 
infelice. 
[ — Ma vorreste,... 

— Veni» ti: dico I — urlò Yambo, 
scuoiendo lo sthiuvo come un giunoo, 
e trascinandolo fuori dolla capanna. 

Norton, timido, irapanriJo, non os^n io 
resistere, aveva guidato Yambo al ci 
milcro di Ne ci. 

CAPITOLO XIL 
A Freemantle 

Cbl avesse visitalo la dimora di Tho­
mas Wurton qualche tempo dopo la 
scena accaduta nel bosco delle palme 
sare bbe staio marf^vglioto del muta 
mrnto che in si breve lemt>o vi si ê a 
op*^ratD/i 

Felice di essere riuscito nel suo va 
ghfggìala pfi'g'^tlo, che era quello dì 
riunire in matrimonio ia sua figliuola 
con Giorgio Lerviani, il proietto, Vs^ 
mico.di Riccardo Laudi, Thomas W r-
lun sembrava ringiovanito di venti 
anni. 

Si sarebbe potuto ere lere che ave-se 
dimenticato f suoi schiavi, il suo cotone 
e, quel che è più da m;ìravigiiare, come 
SB avesse ancori» trovai.'», una cord\seh 
sibile nell'anima sua, Thomas^'arton 
si compiaceva di nuovi affetti, e Bi di-
lett^wa rei compiere buone azioni. 

NQU jvova messo tempo in me^^o per 
aeccrlarsi (dei sentimenti che Giorgio 
Ltrviam provava per Vtmink ,̂ e sei) 
bene da principio avesse potalo scorgere 
ni'l giovane uo pò" d'incertezza, dì per 
ptes^'ló, pure da uomo scaltro corno 
era, ben si avvide ch9 alla fine tutto 
sarebbe anl&to a secondi del suô  dtsi 
derio* ' . 

Naturalmente non volle spingerò Ifop 
por oltre le.sue interro^iizioni, né pre-
tendere una risposta imnn^di Jta, deci 
Biva; ma' accorgendosi chti il terreno 
era ben preparato, si rallcgiò in cuore 
non duhìtTindo dell'esito, 

(Jiorgio iiOrvìani dopo quella sera in 
cui aveva creduto dì essere pi^oamenie 
falice nelle brâ cif̂  della bella creolai 

aveva sentito i suoi sensi raffreddarsi, 
ave» visto chiiro ne! tuo cuore, e poco 
a no(̂ o avrebbe cercato invano quell'eB-
tusiosmo, queir impeto che lo avevàoò 
spmto verso S,'ida, e cb'egli nelauo 
bruitp egoi.uno non s'eri soffermato 
nd analizzare prima di immolare una^ 
donna al ci.priccio di. un istante, alla. 
vainpii ch^ du a un attimo esispegnft. 

Aggiuììg;*si ohe la dispari?:ione di 
Siam da bVtemantle, Javvenuiajo un 

I • , _ r ^ 

oinilo cosi opporiuoo per togbere il ŝ e,; 
dî t ore da ogni imbira;zo, aveva nó.i' 
poco contr.buito à qua^io raffredda;. 
mento. 

Così a breve andare si era veduta 
calimunio quel!» fl-imma, queldesideno' 
acuto che gli avevano agitato il sangue 
e turbiti la mente, ì̂ enxa che il cuore' 
avesse accelerati i suoi batlili-̂ ^ 

La povoTvi S ì̂d-i non rimaî e per Gior­
gio ch^ una memoria, forse una cara 
memoria, ma che ìmpallidva sempre ; 
più <id ogni g'̂ r̂no nell'animo del,gio, l 
\\wi\ tuUo rap to nePa felicuà e nel!'eh-
brez^;i di un altro sygno-

Fô si3 cht perdona l̂ icilinente le colp? 
d'amo '̂-o, o chi amore no-i sa che sis» 
troverà la con:lblla di Giorgio pi ius bì-
!̂ ^smK No'. psns nmo riivorsAmeate, 
piire osservando che m Taft'̂ liò che' 
Giorgio erodavi nutrire pur Vjnink% 
p-jf.nv.i essere una Sfiû a p'^' lui, era , 
nel medesimo tempo un'accusi), chev 
noa doveva loriur.re ii cuore della pp'^ 
ver.) SU'!, se c:ò ch^, egli provayi 

non era amore, . , ^ 1 :.̂ i , 
Non è a dire che Giorgio TLervi^qj,,.: 

quiiiib-j voita nélseiéreti^dLiUasuasui^il 
non si. rĵ nprovor-iSitì la stia cond.ats 
nm la giudicasse iinqui,^ sleale; che^ 
l'immagine della povera t-a ht^ aupp^'•" 
càm?4 ia'crimos^ non gli si pre^eniiis^e, 
chiedendogli conto deiio felidtà u deHa 
VÌVA perduta per lu*. - ' 

ì" 
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munita da danni e pericoli dlolla ter­
raferma diiuonticare i diritti e gli 
intoresai di questa, ai quali vera-
monte la Repubblica Vèneta quando 
deviò i flurai dalla Laguna .non prov­
vide pionaraente, anzi al può dire 
che li abbia ben poco curati, trat­
tando la terraferma quale territorio 
di conquista e subordinandolo passi-
vamente agli interessi della Do­
minante, 

Noi vogliamo sperare che avvi­
sando ai loro veri e importantissimi 
intoretisi gli elettori di Piove-Con-
selvo nella elezione di ballottaggio 
vorranno preferire V ìng. Gabelli, 
deputato che ha dato prove di co­
raggio ed energia nelle lotto e di­
scussioni parlamentari. 
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UNA^LT5TTEI1A 
DELL' oNon. 
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V onorevole ingegnere Federico 
Gabelli pressato da un suo amico di 
Vittorio ad accettare in qualunque 
evenienza di essere il rappresentante 
di . quel CoUtìgio; Ove fu eletto a 
primo dcrutinio, ha risposto colla 

lettera seguente; 
«Alle premure che tu mi fai non 

sì può rispondere né con un no aecco, 
cha sarebbe una sconvenienza di 
fronte ad un voto pel qualo si sente 
vera e profonda riconoscenza, né 
con uu si, che contraddice ad ìra> 
pegni preventivi, e ohe sarebbe un 
vero e grave errore politico. Inutile 
a dirsi quanto io sia grato a tutti 
gli elettori di Vittorio. A me parrà 
di dover essere con loro e per loro 
più ancora se non sarò il loro rap­
presentante in Parlamento, che "sa 
lo sarò* Al debito d' onore, contratto 
in tutti ì casi, aggiungerò, so dovrò 
optare per un altro collegio, quello 
proveniente dal non aver potuto cor­
rispondere alla fiducia dimostratami 
coir accettare T onorevole mandato. 

«Non ho nascosto^ ne a te, né ad 
ìiltri le ragioni, che mi avrebbero 
spinto, nel caso della doppia eie-
zione, ad optare per Piove; non ho 
nascosto né a te, né ad altri che mi 
legavano affidamenti. Ma tutto ciò 
è ancora ben poco in confronto a 
quanto vado a dirti. 

'aSupponi che non avessi imp(?giiì 
di sortaj che nulla avessi detto in­
torno alla evenienza di una doppia 
elezione, né agli amici di Vittorio 
nèi^à quelli di Piove; anche a caso 
perfbtUmente vergine che cosa do­
vrei fare? 

«Eleggendo il rappresentante poli­
tico gli'elettòrì di Vittorio; devono 
aver avuto in mira di dare il loro 

I ^-

voto ad un- uomo che avesse dei 
criteri lìolilici, e volesse dirigersi 
coi criteri politici, che aveva in te­
sta, e nei quali gli elettori dichia­
ravano di avere fiducia. 

«Posso io, uomo politico, fare astra­
zione dalla condizione dei due col­
legi, e da quella dei risultati ormai 
conosciuti della votazione dì dome­
nica? A.piove sono di fronte ad uii 
radicale a tutta oltranza, e la parte 
moderata, oggi opposizione, conta 
appena un quinto dei seggi alla Ca­
mera. Saremo un onorando ed ono-; 
rato manìpolo di fronte ad un grosso 
hattaglione; difenderemo l'onore della 
nostra bandiera, {ti dico nostra, fa­
cendo astrazione dalle particolari 
questioni in cui non vado d'accordo 
col mìo partito; in questa io come 
il solito, difenderò la bandiera mia) 
difenderemo, ripeto, l'onore della no­
stra bandiera colla fermezza, che de-
riva dalla coscienza che dietro a 
quella sola stia il bone del paese; 
ma non ci è permesso per viste se* 
condarie» p meno per viste perso­
nali, di abbandonare i nostri posti 
di battaglia. 

«Se io dichiarassi di optare per 
; Vittorio sarebbe sicura a Piove la 

elezione del Callegari, Il primo atto 
politico del rappresentante di Vit-
torio sarebbe un atto impolìHco/e 
peggio sarebbe una diserzione da 
quel campo, che voi, elettori di Vit­
torio l'aTote chiamato a difendere, 
quando, votando ^per lui, dichiaraste 

d*aver fisde nei suoi principii e nella 
sua condotta politica. 

*:< Piove è un collegio, in cui i ra­
dicali sono numerosi, tanto che' la 
partita può essere decisa a mìo fa­
vore in confronto al Callegari dalla 
sola considerazione che alla difesa 
degli interessi particolari del collegio 
può meglih giovare un ingegnere 
che un avvocato. ' 

«AVittorio il colore politico è de­
cisamente conservatore. Non volete 
che il vostro rappresentante politico 
tenga conto di questo fatto il giorno, 
in cui per una aberrazione che, non 
è spiegabile^ cadesse fra altri il Vi­
sconti-Venosta, cui l ' I talia deve il 
mantenimento di buone relazioni col 
Testerò per ben sei anni, nei quali 
non furono poche le difficoltà? Non 
ha uh uomo politico il dovere di 
pensare anche a ciò, che non possa 
il suo paese esser tacciato d' ingra­
titudine? Non ha il dovere dì con­
tribuire a cr^ìare la possibilità di 
cancellare una vergognai? 

• Io sento vivissimo il dispiacere di 
doverti scrivere cose, che conducono 
alla conclusione che non solo non 
mi è possibile d' assumere impegno 
di optare per Vittorio, ma che anzi 
sono spinto a mantenere ih tutto Ìl 
loro vigore impegni precedenti. Tu e 
tutti gli amici miei mi terranno conto 
della lealtà, con cui mi sono con­
dotto sin dalle prime aperture, o 
spero anche del dolore della dichia­
razione cui oggi sono costretto, E 
tu ben lungi dal non restarmi amico 
avrai per me d'ora in avanti anche 
più forte amicizia poiché sarai fatto 
sicuro che il sentimento in me pre­
dominante è quello del hane del mio 
pse«a. 

«T'ho scritto già molto e tuttavia 
avrei tant'attre cose a dirti. Lo farò 
alla mia venuta, o forse lo farò in 
pubblica adunanza. 

Credimi sempre 
Affezionatissimo ino 

F- GABELLI, i> 

presa degli avversari, la gioia e l'or­
goglio legittimo degli amici, là pro­
fonda impressione del paese, no at­
testano la inaudita importanza. • 

Il Parlamento Nazionale ha ac­
quistato un pensatore ed un, integro 
patriota; la libertà conta un nuovo 
difenflore dei pih coscìerizìosi; Fer* 
rara può confidare in un vigile od 
affezionato custode dei suoi inte­
ressi , 

Come il nome del professor Gio­
vanni Martinelli eVa gravissimo ap­
pello alla imparzialità degli elettori 
cosi la sua vittoria significa la r i ­
scossa di una popola?:iono che al di* 
sopra d*>lle gare dì partito pone il 
premio del lavoro, V omaggio alla 
Rettitudine, il sentimento della giu­
stizia. 

Per il Comitato JSlettoralG 
Di Bagno Alessandro, Magnoni Al-

berico, K.avenna Leone, Leati Ippo­
lito, Do8sanì Eugenio, CostabìH Al­
fonso, Angelini Angelo, Ruff-^ni Gu­
glielmo, Nagliati Carlo, Sinigallia 
Pacifico, Bonetti Luigi, Avogli Ales­
sandro. , 
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Cronaca Elettorale 
lUsultati (Ielle clczioid 

Ecco i numi dei deputati mode­
rati eletti a primo scrutinio; 

Giudici, Corbetta, Rostelli, Min-
ghetti, Fambri, Arese, Lnzzatti, Ri­
cotti, Codronchi, Minucci, Spalletti, 
Sella, Morini, Guala, G.uiccioli, Berti 
Lorlovico, Bellone, Viarana, Di Sam-
buy, Rudìnl, Maurogonato, Corsini, 
Fambrj, Mar^.otto, Camici, Martelli-
Bolognini, Morelli Donato, HazzabO 
ni, Serafini, Corvetto, Moconni, Mar­
tinelli, Borelli, Suardo, Perazzi, In­
contri, SerrJstori, Bordonaro, Decrec-
chio, Bianiheri, Mangilli, Ohiaves, 
Cittadella Vigodarxere, Gabelli, Chi-
naglia, Broda, Morphrgo, Marselli-
Lulla, Ferrari, Bortolucci, Valperga 

^di Masino, Ceiosia, Papadopoh, — 
Totale 55. 

Ecco ora i nomi dei candidati 
moderati cho risultarqrio in ballot­
taggio con prevalenza di voti: ' 

Fano, Tenca, Taverna, Mosca, Beo­
nio, Borromeo, Sandri, Gagnola G. 11 
.Gorla, Ansidei, Faina, Morra, So-
maglia, Pasolini, Piccoli, Ruspoli, 
Gabelli, Guerzoni, (Jurrieri-Gonzaga, 
Bertani G. B,, Marchiori, Gentili, 
Mordini, Cavaletto, Miiggi, Gessi, 
Honvicini, Robecchi, Pirola, Messtì-
dagUa, Zerbi, Della Rosa, Sacchetti, 
Luscia, Maldini, Bertele Viale, Man-
tellinij Mari, Righi, Degli Alessan­
dri, Di Carpegno, Gregorini, Arata, 
Odiard, ~ Totale. 41 

Leggesi nella Gaietta di Fer­
rara ; 

II Comitato Costituzionale pubbli­
cava ieri il manifesto che qui sotto 
riproduciamo. I lettori che ricorda^ 
no i manifesti della democrazia alia 
dimane de'suol trionfi, i suoi ironici 
e maligni appelli a far uso modera­
to della vittoria contro gli avversa,-
ri, plaudìranno al linguaggio sereno, 
temperato, nobilissimo di chi ha gui­
dato il nostro partito alla lotta ; 
linguaggio che è la fedele espressio­
ne del contegno civilissimo e digni­
toso dei nostri, prima e dopo la 
strepitosa vittoria di domenica. 

ConciUadinil 
Il professor Giovanni Martinelli è 

stato eletto Deputato del 1̂  Collegio 
di Ferrara con una imponente vota­
zione,, Rendiamo vivissime grazie a 
tutti quelli che hanno contribuito 
al trionfo dej nostro insigne concit­
tadino, 

La elezione del professor Giovanni 
Martinelli è un grande avvenimento; 
la qualità del competitore, la sor-

Scrivono dal trivigiano alla Oàt-
zetta di Venezia : 4 

Siamo rimasti battuti, il Giudizio 
di Dio ha dato ragiono agli avver­
sari!, ed anche Treviso, come tanti 
altri collegi della nazione» dovrA re­
gistrare la vittoria della irriflesaion 
e della intimidazione. 

Ho detto Treviso, ma non posso 
fare questo torto alla città prover-
bialraente colta e gentile. Essa in­
fatti ha votato per ìl candidato del 
partito liberale-inoderato con una 
maggioranza di voti 321 contro 290 
riportati, dal candidato ministeriale. 

Se ai tolga il voto di un gran nu^ 
mero degl"impiegati governativi e di 
una parte degrimpiegati di altre am­
ministrazioni, che prestarono obbe­
diente ascolto a certe racGomanda-
zioni, ormai troppo notorie, sì ca­
pisce che la grandissima maggioranza 
della popolazione cittadina libera e 
padrona del proprio voto, fu per il 
candidato della Opposizione. 

Hanno deciso della giornata cam­
pale le disciplinate e numerose le­
gioni dei Comuni rurali, che votarono 
in melissa per Tonor. Giacomelli, fatta 
eccezione di pochi voti, sui quali non 
ha potuto iniluire la promessa della 
pronta abolizione della tassa di ma,r; 
cinato e delle altre imposta, — La 
S'izione IV, ove ai raccolsero gli ê  
lettori della campagna, ha dato un 
contingente a favore deli'onor. Gia­
comelli di voti 125 sopra 193 vo­
tanti, fatta avvertenza che si dovette 
a.rinu!lare circa nna dozzina di schede 
date evidèntemente a favore delPo-
nop.:. Giacomelli, ma che portavano 
scritto il di lui nóme con caratteri^ 
pressoché indeoifrabiìi. — La mag­
gioranza della Sezióne dei Comuni 
rurali oltrepassò cosi la maggioranza 
delle Sezioni della città, e riusci (fi­
letto il candidato progressista con 
una prevalenzacoraples^sìvadì voti 45^ 

In questo modo i Comuni rurali 
si sono imposti alla città; Tigno 
ranza e la credulità di una gran 
parte degli elettori del contado hanno 
sopraffalle rintelligenz;a e Tindipen-
denza citiadims e l'onor. Giacoma-Ili, 
iógicaméhte parlando, ò divenuto il 
rappresentante della città per volontà 
della popolazione rurale, o, a meglio^ 
dire, dei pochi agenti elettorali che 
l'hanno condotta a votare. 

^La candidatura del cav. Marzotto, 
nàcque, crebbe e maturò tanto igpon-
tanea, che si può dire fatto unico e 
raro, e fatto che onora il collegio 
che coi propri voti Tha sancita. Qua­
lunque altro nome, e fosse pure au­
torevole, poteva incontrare da un 
lato 0 da T altro delle difficoltà: il 
nome del Marzotto nessun? 

Slamo fermi nel ritenere che il 
ì^arzotto riuscirà a seconda dell'a^-
spettazione, ed anzi al disopra del­
l'aspettazione. Viviamo sicuri che 
gli uomini Assennati fc» di rette in-
ttìriziòni avranno motivo di applau-
dire e dì ringraziare il collegio di 
Valdagno per aver mandato al Par­
lamento un uomo veramente utile 
agli interessi della Nazione; e fra 
questi speriamo di poter,annoverare 
in un prossimo avvenire anche quei 
pochi onorevoli avversari politici, 
che seguendo un altro ordine d'idee 
non fossero stati prima d'ora per­
suasi della bontà e della opportunità 
di una candidatura localo, e di quella 
del MarzottO. ^ 

E 
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L' altra sera in Venezia fu fatta 
una dimostrazione per festeggiare la 
vittoria del ministero nelle elezioni 
generali dol Regno, e per iniluire 
sui ballottaggi che avranno luogo 
domenica nei collegi di Venezia. 
^ Si è voluta intitolare la dimostra-* 

zione dalie società, operaie, ma con* 
sta che parecchie di esse si rifiuta* 
reno dì prendervi parte. 

La dimostrazione venne accolta 
dalla gran massa dei cittadini colla 
massima indifferenza, 

^' Si sono uditi isoliti abbasso^ i so­
liti viVQ, i soliti mor^i?. 

I • 

\ Non crediamo che queste pressioni, 
.frammezzo ad un popolo civile come 
il veneziano, possano avere la forza 
dì sviare un solo voto dall'arna in 
favore di un candidato piuttosto che 
delTaltro, e siamo sicuri che ^ a i i -
d r S e laSalclAiil trionferanno an­
che nello scrutinio di ballottaggio. 

I 
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Uti servizio funebre è stato cele­
brato qfè^ta mattina nella cappella 
della Paolina al quale hanno assi­
stito alcuni cardinali od l monsignori 
e prolatiydella anticamera pontifìcia. 

I funerali varranno celebrati con 
una messa sole ne nella chiesa della 
Traspontina, ci vìen detto, giovedì 
prossimo. 

Ignoriamo se ancora siasi aparto 
il suo to3taraentOi?.;La voce pubblica 
lo fa possessore di una colossale for­
tuna che verrebbe ripart ta fra i 
suoi nipoti figli dei suoi fratelli. 

Tra le altre sue ricchezze egli 
possedeva una ricchissima raccolta 
di gemme e pietre prezioso, per la 
maggior parte regali di quasi tutti 
i sovrani d'Europa. 

Si assicura, come ieri abbiamo 
detto, cheegli abbia lasciato ai Musei 
vaticani questa preziosa raccolta. 

(Opinione) 
RIMINi, 0. — lori a Rimini vi 

furono fatti deplorevoli ; intimida-
zioni personali; gruppi di persone 
minacciose; una dimostraxione seria 
con grida di Morie, e vie di fatto 
contro una delle principali farmacie. 

Noi non possiamo a meno di con­
dannare altamente queste violenze 
dovute a pochi che fanno torto alla 
civiltà del paese. 

Confidiamo cho ilGoverno prenderà 
le dovute misure per la libertà del 
voto; e siamo sicuri che quegli elet­
tori non si lascieranno punto smuo­
vere da tali minacele. D'altronde 
anche gli autori di questi scandali 
dovrebbero sapere che essi non pos­
sono portare, altro effetto che qutiUo 
di far annullare reiezione, 

[Gazzetta dell'limili a 
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La Nazione, organo dei dissidenti 
toscani, scrive ; 

Abbiamo visto con piacere eletti 
Sella e Mirighetti; vediamo con di­
spiacere in pericolo Visconti-Veno­
sta : ignoriamo quali saranno le 
Korti del Bonfadini, del Pisanelli, di 
Silvio Spaventa, del SaintBon, del 
Bonghi, del Bartolo e di altri tali, 
ct̂ ó ogni partito ed ogni opinione 
deve doaiderare che non manchino 
alla rappresentanza nazionale, cui 
noi per parte nostra ci auguriamo 
non manchino. 

FRANCIA, 0, ~ La Tribune eì 

• j . 

— E al Corriere di Vicenza da 
Valdagno: 

Valdagno, 6. 
Voi già sapete il risultato della vo­

tazione del collGgio di Valdagno. 
Conosciuta che fu ecchaggiarono 

i viva più cordiali in tutto il pae^e, 
La musica intonò, i suoi concerti 
nella piazza maggiore, e li protrasse 
sino ad ora avanzata. Fu una festa, 
alla quale prese parte ogni classe 
della popolazione. 

Questa mattina la festa si è ripe­
tuta, ed in proporzioni assai mag­
giori, 
* Il cav- Marzotto era assente. Te-' 
legrafando costà ai giunse ad avere 
notizia precisa del suo arrivo. 

Ben tredici carrozze furono ad 
incontrarlo sino alla stazione di Pa­
lazzotto, ove gli vennero sporte le 
congratulazioni le piti vive. 

Di là sino all' opificio Marzotto, 
via non breve, fu un continuo trionfo. 
Air ingresso de! paese, ch'era tutto 
imbandierato, stava la banda colle 
bandiere della società di mutuo soc­
corso. 

Una folla stipata applaudiva dallo, 
vie e dalle finestre. Nel cortile del-
Topifizio, in mezzo alla folla stipata, 
il giovine ing. Sella, che da Paler­
mo si è qui recato a òeporre il pro­
prio voto, diresse il noo eletto al­
cune brevi parole che furono applau-
ditìssirae. 

Non credo dì avere assistito mai ad 
una dimostrazione cosi schietta, leale 
e sincera. 

L'AUTOBIOGRAFIA 
Leggesì nella Gazzetta d^ Italia : 
Riceviamo e pubblichiamo oon vera 

soddisfazione la seguente del, nostro 
egregio avvocato Andreozzi : 

Al sig. Direttore della 
Gazzella d^ Italia, 

Chiarissimo Signore, 
Avuto stamaai,il:,docreto, col quale 

.si Cita il gerente della Oazzelt-i d'l-
talia per la udienza del 17 novem 
bre corrente» avanti il nostru Tribù-, 
naie Correzionale a rispondervi di 
diffamazione a, querela di S. E, il 
ministro dèllMrittirno, mi sono dato 
premura di collazionare i documenti 
pubblicati nella Gazzetta d'Italia 
colla copia autentica inserita fra le 
carte processuali a cura del procu­
ratore del Re, 

Mi affretto ora a farle noto che 
ho riscontrato esattissimo, e confor­
me alla più scrupnloaa verità, T m-
tey^'ogatorio Nicotera, pubblicato 
[iella Gazzetta d" Italia. Non vi ho 
trovato altre varianti, che possono 
essere anche errori del copista, che 
le seguenti, cioè : dove la Gazzetta 
parla di uno sbarco di tremila fu^ 
cili, la^ copia dice trentamila \ e 
dove la Gazzetta parla di un coli-
centramento dì trentamila uomini, 
h\ copia dice tremila. 

E cosi essendo, non ho nessuna 
diijiìcqjtà ad assumere la difesa della 
Gazzétta d' Italia avanti il Tribu­
nale CorreziQEiarle, poiché tutta la 
questione 3i riduce, non alla verità 
del fatto, ma alla bontà delle sue 
apprezziazioni, 

Ho frattanto l 'onore di prote-
starmele 

Da^rotiasimo 
Avu. Alfonso Andreozzi, 

Di Studio, 7 novembre 1870. 

AUSTRIA UNGHERIA, 4. - Men­
tre il Pedé^r Lloyd affermava in un 
articolo, da noi riassunto ier] l'altro* 
che Vttltbìiatum non può essere suf­
ficiente motivo per alterare le rela* 
zioni delle potenze col gabinetto dì 
Pietroburgo, un altro organo offi 
cioso, il Fremàenhlatt di Vienna si 
dichiara di diverso parere e ritiene 
per lo meno molto scossa, se non 
distrutta, la lega dei trd imperi. 
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ROMAi 7. — l^a salma (lei cardi­
nale AntouelU verrà questa notte 
privatamente trasportata in un carro 
municipale di seconda classa al Campo 
Varano, Una carrozza entro la quale 
si' troveranno due sacerdoti lo se­
guirai Giunto al camposanto verrà 
deposto il feretro entro la tomba 
della famiglia degli Àatouelli. 

Dróits de Vkommc (t^^W radicali 
sono irritatidsimi contro il signor 
Dufaure per Fopposizione da luì fatta 
alla proposta Gatineau, La prima 
scrive : 
*̂-. «Questo vecchio legista è feroce. 
La politica di pacificazioutì, la sula 
grande e degna del nostro paese, la 
voce deir umanità, 1« compassioni 
che evitano tante e si lunghe mise-
rio, nulla in lui trova eco. Bisogna 
domandarsi se quest'uomo ha cuore 
e viscere come gli altri; se conosce 
l 'amor paterno e l 'amor filiale al­
trimenti che per nome.» 

.1 Droits de Vhormne rincarano la 
dose. 

«L'idea di non ayej; più da sgra-
nocchiare ogni mese quiriiiiici 0 venti 
comunisti metta di mal umore il 

^ I ^ • 

guardasigilli. Si sono vedute morire 
varie poisone per la privazione 
del fnmo. Da cinque anni il si­
gnor Dufaure ha contratta la dolce 
abitudine di vedere ragazzi rimasti 
orfani venire a domandar notizie del 
padre loro e tornarsene lacrimando 
nei sapere che deve imbarcarsi per 
la NiìnVa Caledonia, Questo attraente 
spettacolo mancherebbe alla sua bel-
Tanima. » 

GERMANIA, 5. ^ Il re del Wuf-^ 
^ ^ ' / - ^ X-" 

tombiìrg, il giorno 4 nnvembr^ cMuse 
le Camere con un discorso della Co­
rona del seguente tenore: 

«cVfdo con soddisfazione gli Stati 
raccolti attorno a me nel momento 
che 81 chiude un periodo di faconda 
attività. Voi avete di nuovo atte 
stato ii Vi:»stro patriottico interesse; 
sodisfacendo alle straordinarie esi' 
geme dello mie truppe. Volentieri 
ricordo in tal proposito che di re­
cente il mio corpo d'esercito ha so-
fiteuuto con tutto onore dinanzi al 
suo duce supremo, l'Imperatore, una 
prova della sua eccellente istruzione 
e disciplina. Chiamati per la prhua 
volta a radunarvi ^ t t o la pressione di 
gravissimi avvenimenti moiuìiali, voi 
suggeilaste mediante V approvazione 
di trattati , la posizionff che il nostro 
paese pr-ose neirirai^ero tede^ico. Da 
quel momento fino ad oggi in̂  accordo 
col mio governo assolveste una serie 
d'importanti compiti legislativi. Ab­
biatevi 1 miei vìvi ringraziamenti pel 
vostre consiglio t per l'opera vo­
stra- » 

INGHILTERA., .4. — Lord Har-
tington, capo deiropposizinne,' prese 
parte ad una dimostrazione politica, 
fatta in occasione dell'apertura del, 
nuovo Club Liberale a Keigley, Il 
nobile lord pronunziò un discorso, 
consigliando il partito liberale a ces 
sare da'suoi dissensi, a divenire più 
unito a preservarsi proprio compatto 
dinanzi a'suoi nemici. 

Condannò la politica del governo 
rispetto agli affari dall'Oriente H ut-
trihui ad essa in gran parte le com­
plicazioni avvenute. 
• Sostenne che una polìtica di non 
intervento negli alTari della Turchia 
era un grave errore e cho vi doveva 
essere ar-cordu fra le poten/.e d 'B^ ' 
ropa pt.r introdurre riforme e un 
governo migliorai. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Uf^c.nteA^$i 7̂  novembre 
co 4ienu; 

Die ^•g^ decreti in ÓÌUÌ Ud 20 otto 
bre, cha autorizzano ppeìevaz oni dal 
fondi) per le spese jmprevisie ^el nd 
Disterj ilcllt! (hrmze. 

Regio decreto 29 settembre, che isti-
tniriCtì a Citanziro una oommesetm 
cOfiderv;jtrì;e dei manumunti ed iggelti 
d'arte e <riinlichlà vl̂ qu îda p-ovinca. 

Rffgio d crjto 17 scUembre^ che in-
stiluisce uu^ smille GomujissLono ÌÌ Man* 

Un deci'tio dell'on. guarda i^ìl i in. 
duo dui 0 oiLobrj, ohj disp-juii quanto 
segiif : 

A L i, É aperti) un coiiooraa per nu­
mero ottima posti di u t;lj^e, Ei3o avrà 
Itifìgo nei K'̂ r̂m 23, 2S, 27, 29 e 31 
iiienuHio 1S77 presso tulle le o r l i d'ap­
pello dd R gno. 

Art, 2. Le dL»miinde p^r rammisMone 
al concortìo^ corredale dai docunienU 
Qect?ssiini, dovranno essere prei'iial^ 
ai pro^ura^o i dei Re |ireaj) itribuniU 
civili e corteAmnuti ntìi a cui giur^dli' 
ziuiie d morumi ^h a-̂ p rjuii, entrj ìl 
giorni J8 diccmb-e 1876, te fino di 
essire ira^medHy al unnsteri) di grazia 
e gìusl Zia e dei cu!u, per m*zii dei 
prjciinuDri g.jne ali n n più a l » del 
31 dei sUiâ o mtìae. 

' R g o decreto 2 oitobre 1S78 n. 3362 
Sere ÌE. 

virrouio E ÎANUIÌLE II. 
jjer gruziu di Dìo e volnntî  dèlia N*x one 

HE D'ITAUi . 

Sula prop[isti del ministero della 
fìnu'ixe di concerto coii qu^ìlo di G usa» 
(Jiuslizia 0 Cult»; 

Abbiamo ordni.'toed ordmiamon mn,o 
r^egne: 

Arte unico. Sjno condonalo U pena 
pecuniarie uicurdd e nùn pagUe jier 
omtŝ â 0 tardiva reg sir ai ne delle lo 
cazloni d'ìmmubdi fatti per co .IraUo 
Verbale 0 ptir sĉ îUura pr.vUi non au-
unucaui cnn h condizione, qumio ai 
coiitrjUi e alle scriHure non aliti an 
cord ffg iir ai, che t^uuo nuViuU g:ofoi 
dalla p omul^izi aie (ì^i pe^euie do 
Greto seno c,s3oggtiU-iU a tale fornijhtà. 
col contemporaneo pagaineiito dello 
tas-ie duvuie, 

OrJmaino ciie il ppjdente decreto» 
muniia dei s gdlo Jtlìo Suto sia inserLu 
nella raccolu ufQjialtì delle leggi e dei 
docreU dd K^guo d'Italia, mandando it 
òivunque spetti di utìsarvarlo e di forl^ 
Oistrvare 

D io a T »rino od .] 2 òùobVe 187tì 
^ VirrOltlO E^lANOELE 

Cncjfdito DKPnETiS 
n a u s e o MAWCIN! 

CEOI: AGA. CITTADIM 

BSU^aSSBisM-ntl presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

10 novembre. Contro Soantaburlo 
Alessandro e Loreggian Venceslao 
per ferimento» dif. avv, Piave e Ra-
sevi ; contro Oòjiedera Luigi per con­
travvenzione air ammonizione, dif. 
avv. Basevi; contro Pavan Antonio 
per mmaccie; contro Andreazza An­
gelo per furto; contro Fiorese An­
tonio per furto, dif. avv, Alessio e 
Mori. 

58nEI»d9LEi^iS;3. — Il Sindaco del 
Comune di F*adova, visto il risultato 
della votazione Reguita nel giorni> 
5 corrente novembre per la nomina 
del Deputato al Parlamento Naxio 
naie del 1̂  Collegio di Padova,, 

Rende noto cbe ottennero il mag­
gior numero di suffragi 1 Signori: 
D^EcouBI avv. comm, Fran-

ceaco con voti . . • . - W *& 
CaiacJ^^tB'BMl cay. prof, Gio­

vanni con voti . . . . 8 Ì » 
e visto l'articolo 93 della legf?« elet­
torale politica 17 dicembre 1800 nu­
mero 4513: 

Visto il R" Decreto 3 ottotire a, e. 
N. 3304 (Serie 2) 

convoca 
gli Elettori del V Collegio Politico 
di Pailova alla votazione di b^Uoc-' 

I
tagi^io pel giorno dt doni mica 12 
correat'j novembre, alle or^ 9 a Jt. 

^^ 
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^^ 
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1 tjnalì sì rarluneranno come ap 
presso: 

Quelli della Sezione I iscritti allo 
lottare A, D, E, F, G, H, I, J» K» L-
nella Sala ^ della Ragione, Pulazzo 
Municipale. 

Quelli della Sezione l i alle lettore 
B, C, nella Sala dell' antico Consi­
glio (ex Gran Guardia) in Piazza 
CTnità d'Italia. 

Quelli della Seieiono IH alle let 
tere M, N. 0 , P, Q, nella Sala della 
Camera di Commercio in Piazza sud-
dotta. 

Quolli della Seziona IV alle let­
tere R, S> 1\ U, V, W. X, Z, nella 
Sala A, piana torreno, del 11 Liceo 
Tito Livio Livio in tia S, Lorenzo. 

, Neasuna persona potrà entrare 
nelle Sale delle Sezioni durante le 
operazioni elettorali, se non sarà mu-
nito del Certificato d'iscrizione, che 
venne già rilaiciato. Coloro che lo 
avessero smarrito, o non ricevuto, 
potranno presentarsi a ricuperarlo 
alla Div. I Municipalfì, durante la 
•re i'uffìcio, di tutti i giorni della 
corrente settimana, compreso quello 
di domenica prossima. ^ 

E. siccome i eeggi elettorali sono 
già coytituiti, come è noto agli Elet-
'tori, cosi giova avvertire, che la vo­
tazione di ballottaggio comidcierà 
alle or<3 9 antimeridiane precise, 

DQI Palarlo Municipale, Padova Onov.l 870. 
p . V Assessore auziano 

DA ZARA. 

- - — . • • • ^ - ^ . — • • • - . - • • 
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sig. Musatti pubblicità nello stesso 
periodico sotto il tìtolo I coefficienti 
della produzione, venne ritenuta de­
gna di lodevole menziono dalT illu­
stre autóre delle riviste sulla stampa 
economica aircstero del Journal des 
Economistes. 

Infatti Tegregio sig. Musatti è uno 
dei più studiosi espositori delle mi 
gliorie agricole conforme agli ultimi 
progressi della scienza. 

UFFJCIO DELLO STATO ClVILK 
Delteltlno del 4 b e G 

NASCITE 
Mĵ ìchi n. 2 - Femmine n 7 

MATRIMONI 
Miolto Paolo fu fiìU9o(»oe, fiàlfigojme^ 

celibe, con Mipgheliì Teresa di Gio 
vanni» liivjindani. inibtle, 

MOim 
Fflvnro Anlortjo ri.i Gtuspppc di imni 

cRelliere, conuigito. 
Comin Fil'ppìi fu Andrea di anni 

calzolaio, vedovo. 
Melili E lore di FrancSf^o, di anni 1, 
M r̂con Zi lan G udita fu Gaspare, 'Ji 

jinni rj3, e niugu-i, ciadingi. 
Vas'on Fdpi>odj Snle, di anni 17, 
. t^cnilorp, celdie. 

Berto-co Sanie, fji Piisqudo, di anni 70, 
villico. 

TulU di P,idov-i 
Carfaro Minm Annnnzn^o di Pietro, di 

anni 10, villio^ **i *>t"TV rese. 
ìàQi bambini degh Eî t̂ mî  

CORRIERE DELLA 

MOSTRA COnmSPOHDENZA 

EB& Elezioni general 
• 5 novembre 1870-

7t 

lonROjSiiia. — Quando si ha 
la spudoratezza della calunnia^ non 

-si può avere la nobiltà di confessare 
il proprio torto. 

\V Bacchiqlione scrisse che a lutto 
7nagg%o ISÓtì r imin^MiNi t Dwag;-
^Soraii^^aa degli attuali moderad 
di Padova e provincia era austria-

'Caute. 
Ripetiamo che questa è una men­

zogna dei Nicoteriani, 
Quando si ]}^iv\d. (V immensa mag-

gioranztù si olTende tutto un partito, 
e noi respìngiamo di nuovo i' inde­
gna calunnia-
. L'onestissùno Bacchiglione di ieri 
sera non parla più àHmincma mag-
gioranza^ ma di moltissimi: è già 
un passo in ritirata, ma la calunnia 
resta ancora. E poiché il Bacchi­
glione ci paria di una lista, gli do­
mandiamo s'egli sia ben sicuro che 
facendone una noi pure di tutti co­
loro che oggi si sbracciano per la 
consorterìa nicoteriana, non vi sa­
rebbero compresi dei nomi non solo 

'di austriacanti, ma che hanno ser­
vito TAustria zelantemente. 

Ma noi non offendiamo né un in­
tero partito^ né una città, né una 
intera provincia come fanno i nicO' 
ieriani del IJacchigliona. 

fii'uiA4-ruBS. — Questa mattina 
ebbero luogo ì funerali del compianto 

-giovane ES '̂SiiaUS 3̂uMMJflBBSIlSu-
n o , del quale abbiamo parlato non 
ha molto con lode in occasione de­
gli eriami di telegrafia. 

Era un bravissimo giovane, buono 
e assai amato da' suoi compagni, 
era la speranza, della sua famiglia, 
che lo perde a soli ventanni, 

_r*o<« erCICcBie sopra i canti 
di Giacomo Leopardi, di G. FiNzi. 

Di questo egregio giovane annun­
ziammo altra vpìta un lavoro sopra 
Arnaldo da Brescia : abbiamo ora 
letto coti interesse queste note sul 
Leopardi, 11 ragionare del poeta re-
canateao di proposito ci trarrebbe in 
lungo, e fuori della portata della pò 
che pagine che il Pinzi vi consacra, 
DVltronde per giudicare con mag­
giore solidità di Leopardi, occorre 
jjoter meditare partitatnente lo stu­
dio paziente ed analitico che sta fa* 
cendogh attorno il De Sanctia. Noi 
ripetiamo al Big. Finzi U desiderio 
di non vederlo consacrare il suo in­
gegno alia voga cresbente degli opu­
scoli che non sempre ritraggono la 
maturità degli studi e che spesso 
allontanano dairamore di studi seri 
e fruttuosi. Noi non vogliamo con: 
ciò fargli l'appunto di non aver istu-
dtato il proprio soggetto, ma non 
ci pare che airaltozza del medesimo 
corrispondano la novità e la forza 
delle tìue osservazioni. La critica let­
teraria va facendosi una messa sem­
pre piti ardua, e l'altezza di vedute 

^ psicologiche e comparate che esige 
sempre più urgente, onde non è me­
ravìglia che ^nche un ingegno for­
temente educato come quello del 
Finzi, rimanga meglio per ìntempe-" 
rttività, che per impotenza, inferiore 
*1 diffìcile compito. -™0 — 

l»!t<'a d i V e n e z i a . — Sotto 
questo titolo il signor E, Musatti ha 
pubblicato nell' ultimo fascicolo del 
Oiornale degli economisti, ed a 
parte, uno studio accurato sul culto 
di questa disciplina a Venezia, Noi 
ce ne compiacuimo SAGO lui per la 
diligenza cbe vi h* adoperato, per 
la nhiavezza della sua esposizione. 
Dobbiamo anzi fare menzione della 
<tircostanzft eh*? un'aUr?^ memoria dei 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d 1 F» a «1 o V a 

9 noT'emljre 
A mfzzo l̂ì vero di Fa lovi» 

Tempo c îed,;nPtìdovH ore i l m.43 s.EiO 4 
Tempo med, d; Roma ore 11 m. /iG s.26p 

Quervaz*on\ meteorologiche 
<-Qe^\}\\jQ all'altezza di m, 17 dal smdo e di 

m: 30,7 dal livello melm del marti. 

9 i if tveBuHrt; 

Barom. a 0̂  — miH. 
Termo^el, cî ntigr, 
TtìR, (lei vag wcq. 
Orni Uà rM^iiva. 
Oir. efor. deìvento 
Sullo tiel cieio. 

Ore 
tì p. 

Ore 
3 ^ 

• 4 

t i 

788.1 756,5 
04 1 44 

31)4 : 3i l 
77 ! 43 

N .:<il E 2 
qi]|isi [luv. 
iiiiv. aer. 

Ore 

• ^ ^ - ^ - — ^ ^ 

tH.o 
4,U 
67 

NE 2 
nuv. 

D l̂ iiKZzodì tlii! 7 ul rac'izodi datl'8 
Temperaiura m'asim- «= + fi'S 

ACQUA C4DUT^ DAL 'lib)! 0 
(Ĵ lle 9 p. d l̂ 7 alle 9 a. (iell'8 = m. El,2 

LA DUCIIESÌ!^A D'AOSTA 
La Real [Casa di Savoia ai trova 

in lutto profondo, a cui partecipa la 
nazióne intera, per la morte di 
S. A, R. la duchessa d' Aosta, mo­
glie del Principe Amedeo, avvenuta 
martedì 7 corrente in S. Remo. 

Nàta il 9 agosto 1847, la Du­
chessa d'Aoyta Maria-Vittoria-Car' 
lotta-EnricUetta-Giovanna era figlia 
del Principe Carlo ^Emanuele Pozzo 
della Cisterna, ed avea sposato il 
Prìncipe Amedeo il 30 maggio 1867. 

Per parte di madre ora nipote del 
cardinale De Merode. 

Già sofferente anche prima, le vi-
ceiide, cui si trovò in mexzo nel 
brève regno del suo sposo a Madrid, 
ne aggravarono le condizioni di sa­
lute , nella quale, dopo d* allora, 
non si è mai ristabilita. 

Era buona,pia, caritatévole quanto 
mai 5 e lascia venerata memoria 
delie sue vìrtix anche in Ispagna, e 
dovunque ha profuso 1 più larghi 
benefizi, 
•Md^Vttó/v-^ *; 

ULTIME NOTIZIE 
Abbiamo da Roma 8: 
La Gazzetta IJffiziale pubblica un 

dispaccio dei ministri al marchese 
Dragonetti nel quale Io pregano ad 
esprimere al duca d'Aosta le più 
profonde condoglianze per la perdita 
dolorosa dtìir augusta sua sposa, si­
curi in ciò i l i farai interpreti dei 
sentimenti propri e di quelli del 
paese intiero. 

Si conferma che il ministro del* 
r interno ha preparato un nuovo ed 
esteso movimento del personale da 
lui dipendente; fatto che prima si 
poteva ritenere come una manovra 
elettorale, e che adesso si dipinge 
come una vendetta, 

Qutsta mattina, ignoriamo per 
qual cautìa, non è giunto il postale 
Milano Francia, 

Si ha da Roma che tutti gli am­
basciatori e I ministri dei governi 
esteri presso il Vaticano si recarono 
a far visita a nionsigncr Vanuutelli 
e a monsignor Macchi esprimendo 
la loro condoglianza per Tavvenuta 
morte del cardinale segretario di 
jSlato del Vaticano. 

Il carJìiuile Descharaps arcivescovo 
digMalino:^ è giunto in Roma. 

, Roma 7 novembre 
Lo ulteriori notìzie che soprag 

giungono confermano con desolante 
eloquenza la sconfitta ohe ci è toc­
cata tì ohe è superiore allo previ­
sioni più pessimiste. Noi moderati 
abbiamo Ìl;Coraggio di confessarlo 
senza lasciarei dominare dallo scon-
forto 6 traendo ammaestramento da 
un complesso di fatti che trasfor­
marono, addirittura le condizioni ge­
nerali ddl paese. 

Il progressivismo imperante ha 
voluto provare che 11 paese è per 
lui e se ne è valso per schiacciare 
l'avversario senza misericordia, E 
sia. L'opposizione sarà debole, forse 
impotente a frenare Paula invadi-
trice di uua maggioranza variopinta : 
ma la storia del parlamentarismo ci 
insegna che le maggioranze troppo 
numerose degenerano sovente in fa­
zioni dispotiche, screpolano e poi si 
sfasciano traendo seco nella rovina 
tutto il partito che le sorregge-

La nuova Camera avrà una mag­
gioranza siffatta e da essa la Nazione 
non avrà da attendersi del grandi 
benefici!. Sorta in virtù 'à\ una si­
tuazione transitoria, sarà transitoria 
essa stessa e segnerà'dl^suo paa-sag-
gio senza lode, e speriamo senza in­
famia. 

I vecchi^ partiti sono spariti ed 
ora vedremo una sinistra rinnovata 
ripudiante il suo passato, le sue ge­
sta per tenersi salda sul piedistallo 
del potere è godere per raOlti anni 
Valbero della cuccagna. Buon pi-o le 
faccia e stia certa che Topposizione 
di S- M. nqn ha il desiderio, né la 
volontà di svegliarla da'suol sogni 
dorati. Il partito liberale è paziente 
e sa aspettare senza rendere pan per 
focaccia ai radicali che cospargevano 
il suo cammino di spine avanti il 

18 marzo. 
Nei ballottaggi dei collegi di Roma 

vi è un filo di speranza che il can­
didato liberale prin cipe Ruspoli possa 
sortire nella votazione del IV col­
legio se gli elettori accorreranno 
numerosi all' urna e si scuoteranno 
dall'inerzia mantenuta fin qui, D^p 
pertutto gli elettori furono scarsi 
alle urne e qui più che altrove Ta 
stenaione si è appalesata in larga 
scala. È bene quindi di stimolare i 
pigri e di indurli a compiere un 
diritto da cui dipende la salvezza 

della patria, la tutela dei più graTÌ. 
interessi dello Stato. 

Noi secondo collegio P Alatri fu 
sconfìtto anche perchè il Ministero 
fece venire da fuori per votare 169 
guardie di questura che già domi­
ciliate a Roma erano iscritte nelle 
liste elettorali. Il Ministero le ha 
otìBiìgat'e a recarsi a Roma a dare 
il loro voto al prof. Eatti e poi i 
giornali ufficiosi hanno V impudenza 
di negare V intromissione del go­
verno nelle elezioni. 

So positivamente che Ponor, Cor­
renti è rimasto disgustato della guer* 
ra che il Mmistoro e i suoi aderenti 
fecero alPon. marchese Emilio Vi-, 
sconti Venosta, onde impedirò la 
rielezione dell' illustre uomo a Ti­
rano. 11 Correnti desiderando che il 
Visconti Venosta ritorni alla Camera 
sarebbe disposto a ritirare la sua 
candidatura al 3° collegio dì Milano, 
Facendo ciò l'onor. Correnti farebbe 
un atto nobilissimo e degno di en­
comio. 

1 giornali raccontano parecchi a-
neddoti circa gli ultimi giorni di 
vita del cardinale Antonellì, che 
lasciò un patrimoqiio considerevolis­
simo ed avre1)be eletti 1 suoi nipoti 
eredi principali, lasciando però alla 
Biblioteca Vaticana le ricche colle­
zioni di oggetti d'arte e di gemme. 
La salma dell' illustre porporato ri­
poserà nella cappella di famiglia al 
Campo Varano. 

Il prossimo concorso ginnastico 
I riuscirà solenne e imponente. Da 

Da tutte le parti giungono nume­
rose adesioni delle altre società. 

Le LL, AA, RR- I principi di Pie­
monte giungeranno prossimamente 
a Rjma. 

(DISPACCIO DELLA STErANi) 
Definitive 

Torino IV- Davlcini 468, Caran-
ti n i , 

Isili. Mameli 374, Carbonis 308, 
Ballottaggi 

S. Giorgio La Montagna. Polve­
re 547* 

Nurarainis. Salaris. 
Ceccano, Tommasìni 27L 
Cprleone. Paternostro 790. 

V f V f T r « i l i e ^ « ! i . |i IL _" J. J i . ' . , .1 J i J . TU' i <L. 

mum DM GIDRHALI ESTERI 

Scrivono da Parigi alla Nuova li-
hc7'a staynpa di Vienna, che Sadik 
pascià ha informato il DucaDecazes 
che la rappresentanza dell'Impero 
turco sarà convocata già per la metà 
di dicembre. La prima proposta di 
Ifìpge sarà l'eguaglianza di diritto di 
tutte le confessioni, abitanti l'Im­
pero. La Porta crede di dare con una 
legge finale la miglior prova ch'essa 
ha preso seriamente il propoaitojdello 
riforme e la posizione uguale dei 
cristiani, 

• X 

II professor^ Holtzendorf venne 
interpellato dalPambascerìa turca a 
Brusselles per un parere ae il go-

,^^rno belga non sia uscito dalle 
pratiche internazionali sequestrando 
i cannoni turchi dietro incarico dei 
creditori Belgi della Porta. Il pro­
fessore ha risposto che ciò usciva 
dal diritto delle genti. 

forme nella Bosnia, nella Bulgaria 
è nella Erzegovina. 

Costafitinopolif 6. 
Hobart pascià entrerà colla divi­

sione della flotta che sta sotto il 
suo comando nel Mar Nero e ne vi­
siterà l porti. Vengono armate tre 
altre divisioni della flotta. 

Pesi, 7. 
li generale Langonau parte do-

mani per Pietroburgo. 
Parigi,!. 

Secondo il XIX Secolo Decazes 
pubblicherebbe il Libro Giallo, solo 
dopo la soluzione della questione 
à' Oriente. 

PROVINCIA DI CASERTA 
ai ni 

PRESTITO HD INTERESSI 
j ^ t k 

rrr-c"^-?wtKrti- -.---i—w M--^'^- ' :*." 

Sottoficrizione Pubblica 
nel giorni « 1 , S», 19 a l 4 Novembre 1878 

a N. l »S6à Obbligazioni 
da Hai. Lire 5 0 0 ciascuna 

fruttanti « 5 lim allVanno 
e rimborsabili con ftO» Lire ciascuna 

Inleressi e Rimborsi escuti da qualsiasi ritenuta 
pigabili In Roma. Milano. Torino, 

rir<M]Ztì, Napoli, Oetiova, Venezia e l^alcrmo. 
- i ^ s - - ^ ^ * ^ j 

(Agenzia Stefani) 

COLONIA, 8. ™ La Gazzetta di 
Colonia annunzia che 1" Inghilterra 
fece Ifl seguenti proposte riguardo 
alla conferenza. La riunione della 
conferenza avrà luogo a Costantino­
poli. Tutte le potenze, compresa la 
Turchia, saranno rappresentate dal 
loro plenipotenziarii ; le basi della 
conferenza saranno; 1* indipendènza 
e integrità della Turchia. 2, Dichia­
razione di tutte le potenze di non 
volere nò aumento di territorio né 
influenza esclusiva, nò concessioni 
commerciali in Turchia: 3. Le pro­
poste inglesi consegnate ad Elliot 
dovranno formare le basi della pa-
cificazìoiio. 

La Gazzetta ignora se le proposte 
inglesi furono adottate da tutte le 
potenza. 

NOTIZIE DI BORSA 

Lord Loftus, ambasciatore inglese 
a Pietroburgo, che fu recentemente 
a Livadia a conferire collo Czar e 
col Prìncipe Gortschakoff è giunto 
ieri da là a Vienna, e parte oggi da 
qui per Berlino. Egli si reca quindi 
a Londra, L'Inghilterra secondo le 
nostre notizie ritornerà ora sulla 
scena principale nella questione d'O­
riente. In principio l'Inghilterra chie­
derà formalmente alle potenze ga 
ranti il loro intervento î d una con­
ferenza. Insieme con questo invito 
r Inghilterra comunicherà un formale 
programma della conferenza medesi* 
ma, D'altra parte anche la Russia 
ha intenzione di comunicare un do­
cumento contenente le condizioni di 
pace, che PEuropa deve dettare alla 
Turchia. Il véro programma ;,della 
conferenza nei convegni degli amba­
sciatori a Costantinopoli ha incon­
trato delle opinioni ancora abba­
stanza divergenti, e questo venne 
espressamente rilevato. Il rappre-
sofitante deila Germania combatte 
le proposte in generale. L'Italia de­
sidera che una conferenza eventual­
mente abbia luogo a Roma, mentre 
le oltre potenze si dichiarano per 
Brussfìlles. Un telegramma da Pesi 
annunzia che ove la conferenza si 
raduni, la Turchia desidera che da 
essa s'invii una commissione in Bul­
garia per poter rilevare i promotori 
deirinsurrezione. La Turchia desi­
dera di comunicare inoltre un ricco 
materiale 5ui fautori e aopra i com­
plici principali dell'insurrezione, e 
provare che il generale TgnatioiT du­
rante'l'intiera insurrezione ha fatto 
pervenire degli ordini diretti ai suoi, 
capi. ' 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
[«'rancia 
Freauio N t̂zionale 
Obbl. regìi tabacchi 
Biàucd nBZÌon>i[e 
k%\Qù\ meridionali 
ObbL meridî ûaU 
tiinca Tusòaha 
Credito mub Mare 
Bunca generale 
Banca ualo gtî man 
Reudiu godibile dal 

Vienna 
Ausinaclie ferrate 
Banca nazionale 
N^ptdeoni if'uro 
CambiO su Piangi 
Cambio su Londra 
Rtndua auatrî icii arg 

I in carta 
MobMi^jre 
Lombarda 

8 
76 40 
2i 70 
27 26 

i08 60 
49 • 

812 
1970 
341 
00 ̂  

880 

9 
76 45 
21 68 
27 13 

108 60 

8t2 — 
1970 -
3il -

I 880 

Le obbIiga?^ionl M.vait;fl^;vft»li:, con 
godimento dal Kt W>voi i ibre &H7B^ 
vendono emesse aLìre392.!iO piigahili come 
appresso : 

L. ar> alla EOlt. dain 1 al 11 Nov. ì 876 
" 5 0 al reparlo — 
• 75 . al ISDicemb.» 
- 75 ' al lftGenn.1877 
• l.» * al ir>i'(jbb. * 

L 0 3 - 5 0 al la Marzo ̂  
meno; » 1 5 . 5 0 per interessi anticì-

H naU dal 16 Novem-
• •Jfl bre 1876 al 30 Giù-

— gno irt77 chesicóm-
Tolaleb.Stif putano co.ne con­

tante. 
<JaoIU clic sahìeraimo |)or Intero 

alla soltoseri/iono |m^!Eeraniio sole I J I -
r c ^Tt^7%0 ed avranno la proferciiza in 
caso di riduzione. 

Le Obbligaxioni dì questo Preslho fraìu-
ter«H î e rimborso fnitiitiEMo o l t r e B '8 
p e r EOO coNtniitc vA lvL\i\Ai\hìUs. 

L'interosHo decorre dai giorno slessa 
della sottoscrizione, anco se l'Oblìlltfu-
zlone viene acijiilf^tiua ji jt^i^iiitiotilo rjttoa-
lo, Il die è un nuovo e Sfìnsììnhi vantag­
gio pei cooipifttore. 

M . m C I A ì ^ ' I S R ciltfi siluata in \mtm 
slle ferlih campagne di T e r r a «li I J » -
v u r o KulU linea ferroviaria, a unioni di 
distanza d;i Napoi, a pcichi minuU-da. Ca-. 
flcrta» raccoKlie una pope azione a;^Hcr)Ìàcd' 
industriaie (più di 10.000 abitanti) cbc pos-
flifìde ì migliori terreni ilella pri>vmcia d i 
u n vultpire d^cj«tlmo «H BH Htii l lonl-
" Quel territorio è ricco di prodotti d'ogni 
genere: cereali, vini/ olii, rrmla, ICffumi, 
canape, — 11 prodoUo della canap-^ oltre 
che col valore della pniduzinne ( p i ù d i 
u n iRillioiit? e tiicìRzo I ' A I I I « O ) arrìc-
chi-î ce la cittìi per le induatrie chs ne de­
rivano. 

651 00 U55 — 

nui a j r • 

L \\i^\\ii\ 

7 
262 00 
855 -

9 83 
48 80 

m 95 
67 SO 
63 2e 

US 30 
79 00 

. 78 72 
8 

261 00 
846 -

9 81 
48 70 

122 80 
68 10 
63 60 

148 40 
80 50 

BOLLETTINO COMMERCULB 
VKNEZU, 8. — Read, it.78.45 78.50 

I 20 franchi 21.73. 
MILANO, 8, —Rend. it, 78,80. 

1 20 franchi 2LG9. 
5tf/(̂ . Pochissimi affirì. 
Grano. Mercato calmo. • ~-

LIONE,? .— Se/e. Pochi affari. 

B rioio neri Mostitrn qermie'"'(''Siìomabii 

La situazione fÌLianzlaria della CNÌi \ d i 
ìlInrrlnBilflft ò la più ilorida che si pnsî ii 
imaginare. Infatti la città dì S l a r e i a i i l s e 
non ha debiti, le sue entrate ordinarie to­
rnito conto solo della sovraimposta fondia­
ria e del dazio consumo bastano a soppes 
rire a latte le spese, a pareggiare il suo 
bilancio, e rimane per cons'^gtienza dìspo* 
nìbiltì ed in e<;ccdenza attiva tulio il pro-
dotUJ d''ll(ì imposte facnUatìve, tassa d'eser-
CÌKÌ e rivendite, sulle vetture, sul valore 
loca'ivo, di famiglia, au! bestiame, eco,, 
eiic, che oggi il Comune non riscuoto non 
avendOiie bisogno. 

11 Comnin^ vohunlo risciiolore qnegte 
imposto potrebbe In pochi junil rhnbor* 
sarò ti prestito, o st e Infatti rliàjrTata 
di farlo. ''-

h'acco^;lienza fatta dal pubblic* ad aUre 
emissioni dì l^reNtt t l C o i i i m i a l l è 
prova essersi da tutti con^tafalo C\\Ù le Ob­
bligazioni di questi Prestiti costituiscono un 
inuJÌegn lucroso, sicuro, e l io i i Nq»;^f;ottA 
a d oi^el l laxioi i l (li pvQw/mu p o r Vtt-
l'eftlo d i v l e c n d e p o l i U v h o , — Un 
simile impiego deve molto di più apprez­
zarsi negli attuali moiirnli in cui tnlli gli 
altri valuri di Bursa sono soggetti ad oscil­
lazioni gravissime^ 

anca dì lire 
a chi porterà al N. 537 Via Tur­
chia» primo piano un pacco di cartai 
legali, smarrito il mattino del nove 
corrense sulla riviera da Ponte Tadi 
ai Ponte di Ferro, 

Wn, Trot^so Fraiicesìcij Coiiipa^niouì di 
di SllIano,nHSiin1ore del presente Prestito, 
trovaiifii ostensUjiU — a ciihiniiiie desi­
deri esaminarli — il Itìlanclo o gli att i 
nìllciali coiuprovftiiii la perfetla legalità 
e le garanzie del prcacjite prestilo. 

' * " T r - j ^ s * ^ » i ' - " j , "L j j j ] ; ! L i?^ _j 

Àgram^ 7. 
In molti villaggi dei confini mili­

tari superiori è scoppiato il tifo per 
carestia che fa stragi. 

Jassy, 6, 
A Kischeneff sarebbero arrivati i 

granduchi Costantino Je Michele ed 
avrebbero assunto il comando in capo 
dei quattro corpi d' armata concen­
trati presso Odessa» Bender, e Kî -
scheueff. Questa ultima città forma 
presentemente il quartiere generale, 
fra brevissimo il medesimo sarebbe 
partito per dieci giorni verso la 
Moldava, e di là esso andrà ad oc­
cupare ì punti dì confine sul Danu­
bio presso Schuiula^ Rustciuk, Tul-
cia $ Kalafat. Lo scopo di questa 
spedizione militare si dice non vor­
rebbe la 

TliEVISAN 
autorizzato dal U, Governo 

Locale ampio. ~ Plaga salubre.— 
Maestri abilitati. —• "Vigilanza oficu-
lata. —.^Trattamento buono. — Retta 
Gonoenientissimq. 
PADOVA, presso iVR. Ginnasio Liceo, 

Via S. Chiara, N. 4269. 
LA DIREZIONE t!-900 

l&!iU»i» è aperta nei fjiorQÌ 11, 12, 
13 e 14 Novembre 187G 
in MARCIANISE presso la Tesoreria. 

Municipale; 
in MILANO presso l'Assuatore '"'osn-

giagaBoai B*'«-a»tiu:4$ìo; Via 
San Giuseppe N. 4. 

IN PADOVA 
presso il sig. CARLO YASON 

Cambio-Valute 1910 

di Tedesco e di 
Francese dal pro­
fessore BERT, Via 

Rialto, casa Cavallini, 1777, in Pa­
dova-

Presentarsi dalle 12 alte 3 di ogni 
giorno, salvo i festivi, 1 9121 

'AFFITTAllE 
OD ANCHE DA VENDERE 

per il 20 Luglio 1877 
M0LI1?0 A QUATTRO RUOTE 
sito in Pernumia, Distretto di Mon-
selice. 

Dirigersi per le trattative al sig. 
Giovanni Zorzati in Pernumia. 3 907 

Avviso IV 

SEBASTIANO CASALF 
S. LOfìEKZO 

Vedi quarta pagina-

SPETTACOLI 
TfiATRo GARIBALDI- — La dram-

„ -_, , . matica compagnia di Boldrini e Di­
guerra colla Turchia, ma ^-^^^^ ^ ^i^.^^a dall'artista C. Bo-

sarebbe una semijlice minaccia se ! pî î  rappreseata ; Fernanda di V, 
la Turcbia indugiasse a fare le r i - l Sardou. -^ Or* *- , 

1 . ,-• 

P. BOSSOLlfl di VEMEZIi. 
con unico deposito in Padova 

presso '^elia»ll&%Bi<i C^a»«ial« x 

gl'ani!rf*.na twpjsc*! , M^BH^BO^ . 
coìi'sìi» 4? iic(laifiSe(91 (uso in-
giese) di 

G O G G O 
raccomandabili specialmente ^&T Al­
berghi^ Collega, Studii, Sale da 
pranzo, Piani terreni. Case dicami-
pagna. Ospitali, Teatri^ Soale^ Co-^ 
ridoii ecc. ecc. 

Questo articolo non tomo confronti, 
per la sua lunga durata, e perchè 
ripara, nibgUo di qnalun^iutì altro, 
dal freddo e dall'umidità-

I prezzi sono eguali a quelli dì 
Venezia {dove esiste la Fabbrica),, 
con la sola aggiunta del 5 0^0 par la-
soese dì trasporto. S9-48S; 

f -. 
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CÀSULE SEBASTIANO. DI QUI 
'̂Arrivo e vendita di grandissimo assortimento Effs&MiieBH per 

Signora da L. 80 a 12Q. ^ 
Straordinaf'ia rollezioiiO Mĉ R̂ ÎIS e S<PG®rpoBa3 tessuti (tapis) 

« dotti PsKaum tutta bina da L. 20 ^ 200. QiiPst'ultimi, ̂ er semplice 
occasionO)̂  si "Tendono sotto il .prtizzo idi ftibbrica. 

• XJu monte d' BistìàÈut̂ îi'ftaafiitolBì ostjia Pluids tnlta Una coi rola-
tW-ì Portaplet da L. 20 a W, uno dì qiiéfti è bastante tanto por far 
un Vestito completo da iiomo, come per formare una prussiana da Si­
gnora. : 

Ricorda 1 già pnbbìiratì tappeti da stanze lè prey ì̂ d'origino-

^/vì-ixritxa'sn^B^unHyriix^jcJSisixaiWaciX^'riitlSCSriilfìIxacB^ s nsneiBiT'fWKa^ 
' l 

Grande Ribasso sui ^rezzì 
GRANDE ICSPOSIZIONE Di MOBILI IN FERRO 

Fabbricali nel grandtì Orfanotrofio Matichile di Milane, 

**™T£Wrt™t5Bnj-#F*r T.tf lAr^ 4 . 
u 1^ 

'^>x 
'i^i 

- • • ^ • ì f e S i c 

^ & 

1 #= 

J - 0. 

4 je fèi\ Ì..ETTI di friTo >ìoH{iì con fourfo, elnsliro e materasso 
^ i s ^ y Simili più ppsanli con (ìoralur.a, elaKtico f. maierasso , 

Jl l i l n a f-t'Ul di piazza e mezza solidisflimì con elastico 

OTTOftlANK complcle ftiasUco e materasso pieghtìvole con copertura 
di filo a variati t̂ olori . • 

SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a , 

PANCHE verniciate color canna solide da L. 18 z . 1800 

L. fio 

m 
a 
u 

. HO 

tJETJO malrimonìale montato in stoffa dì lana con ely-slici e materassi di 
.' crinr vegetale , . . . . . 

TAVOLETTE con lastra dì marmo A serTÌzio a 1,. -IO a 
FABBRICA d'elustici a C[ualiinque sistema a !.. 20 
UATEIUSSl dì crine vegetale 

Pronta upedìzione a chi dirige vaglia postale od assegno 

ni l'i'fi Ulovie Nnpoko^'c. Nvm. 'ÀQ, ,Vi?oj)o 
HB. Dirigetevi alla GRANDE ESPOSIZIONE e. non dai rivenditori e risp arni Sere te il to p. Q]^ 

Si spedisce il rululoyo CRATIS a v\\ì riè fa domanda. 40427 

La Ditta Gìusei-pe Volontè qui sotto segnata di­
chiara non essere mai stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MARGONI né poter per ciò riconoscere gli 
affari da ess© stabiliti. 

•iiSTi^KtT" rTjrmii!» j - - f-.vjyvrzi ^•gg^.Tg?a-^jw»n.-EJjargji,rgrp_^^ 

;iii E Pi jt 

PUIiBl.IOlTK 

ì 
DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 

iO?tì: •^r;M>o"V2.-^ 

BELLAVITR prof. L. — Deii'Eleìrionto morale eoono-
mico e logico del Tìiritto privato. Padova, 1869. L.' 

J)& LEVA prof G. — Degli uffici e degli intendimenti " 
delia Storia d'Italia.-- Padova, 1867 . . . « • 

FKBRA.1 prof. 15. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. •• Padova, )8fì7 . . . « . 

LvzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio di di­
ritto' oostituzionalo. - Padova, 1867 . . . . < 

M'(if.iREt)AGLiA- prof. K. •— Delia scienza nell'età nostra 
sŝ "* Dei caratteri e delì'efiiOacia dell'odierna col­
tura Mcieijtifioa. - Padova, 1874 . . . . . . 

1 
t iJ ia^-;™ jKBecA'.=B:JiVJi«t*<iiiCi3^i^^ t a a w t t t j s a a a i i . ; .;*IIST;:Ì ÌLV -Ì'M uutH^i^im. .....,^1.11»! 

::::ntLjfttagj:TiEgci:^';a. 

3E^A J3C::- 1-.7'J%,. 

SELVATICO M.PIETftO: 
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E l»Ei 

suoi principali contorni 
CON V E D U T E , I N C I S I O N I È P I . ' ^ N T E 

it.. L. mt^'i 

W f l l J C ' ì » " !StP^'TlC^3V"''T?T^J •* 

^ 

r- • r r - m ^ I M I I M B B M I B , 
g:j!aE?Ett?i'jn!:TTt'.T!Tgi™rgssirEaK3^ 'je.-g?tTi!g?c;?ìtCT^g^:: '̂:tFgg-Tìjrii? -r'^^^Ts^^^ar^rrar 0-ra'rtt3r=Tf'jirjMW»wr" •acr.'T '̂ 
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lU GOTTA 
\ L • • •jrnr 

AMIGOTTOSO' ED • . 
X-t i- tKl O C3.10 d £41114 B-ì O O-

l̂ ^SICO 
e più di continui, pronti « radicai! risultati ot-
tenuti in Uaiin, in Fraticia ed Inghilterra, ove 
ìt CatUuso sogcionift e lo urne alla prova prò-
sentì i Maìdici che con sorprfìaa ne dovettero eoa-
statare Pozione istantanea e benefica; i 

Questo lOfiUeaU'iHtanto il dolore della Gotta 
G delle vero Nevralgia, risolve in pochfi ore il 
parossismo Gottoso, promuove copioso sudore e 
ridona movimenti delie parti aflella,. 

DCvSso supera in astione tutti i rimedi Anligoltoai, come ne fanno frde i docu­
menti legalizzati riportali dai vari Giornali Esteri e Nazionali, e i Ccrlilicati rila­
sciati dagli ammalali, nonché dai medici presenti all*̂  cure, 

Ora mediante Rogito 30 dicembre 1874. - La ditta lìELUNO VAKERI D! VI­
CENZA ne acquistò lowclusiva proprietà, e preparazione come scorgesi dal libretto 
che involge k bottiglia, 

Pre%zo delle Boiliglie grandi Lire B3 
* » piccole • *fS 

Dirigere le domande con vaglia postale al cliimìco farmacista VALERI - VICENZA. 
Ai signori Farmacisti si farà godere iiii forte sconto. Depof̂ ito in PADOVA furma-

eia ULiANA, liJ-574 
f . •'' M^ - - ^ •'—t '- - - t ' - p i •- -a^B3aai;E«~j^.jja=jjsE-jajjiMii;;u^^ nsjamaTm'JttQ 
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^ o ^ ce N £ìK):^ 
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i 
TiPOGR. F. SACCHETTO 

.^^^.^. -

G. P.icomm. prof. TOLOMEI 

' k 

E.PEaCEDUEAl^EMLE. ' 
esposti analitìraitient© ai sttoi Rcolatì̂ '̂ ' 

' 3.a ediE. a nuevo ordino rìdf'tla 

i 

Vatimn t87Ei. In 8 ™ Lite S 

PremioJa 7%). Editrice F\ SaccbeUo 

S»l ftilf. iSl. à.. 
^ a,-m 1^4-^ ^ ^ u * ^ h* ^m 

^ - ^ ' - .• • : < , 

— J 

MIGLIORE DISSOLUTIVO PER LE MATERIE GRASSE 

Per rlpallr« stoffe, ttavtrt e suanti di Ideili 
BREVETTO D ' J N V B N Z I O H K . — I^aiMlATO ALLIl BSPOSlZIONl UNlVBagjhLI. 

A $can»o di Contrc^atione o Imitaziont 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 
PBa LJL M A U C A D I FASBRtCA, B L^INDIRIZZO DELLA FAHUACIA 

O* COÌ.LAS, 8 , r a e DatipMne, P A R I G I 
Tromi Teadibilu pressa tatti i fimtóiix, Droghlari, Uveiti « Vî .-nitori. 

^ i 

7-ti37 

ss 
VZNDIBIW 

il 

ALLA PREÌ. TIPOGRAFIA F. SACCIIElTft 
IN PADOVA . 

.50 

Bi*v0«! dott. L„ — Opere mediche ordinato ed iuino-
Uite dal prof. F. CoUeUi e A. Barbò Soaciii. 
Voi. 5, in 8" •. . . L. 5. 

O'.ti.i.ETTi prof. F. — Galateo riei medie; e dei malati. 
Padova, in 12* . . . . * -

Id. —• Delle r1Gq̂ le minerali delia I.onibardia e del 
Veneto. - Pado 50 

Id. — Dubbi'.' sidìî . I.)i}i.torj! ipostonica. - Padova » —,50 
id. — Bel prof. 0. Andrea Giacomini n delle sne 

opere. Cenni storici . . . . . . . . . > —.50 
OìjLCOMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. CoUaUì e 
G. B. Miigna. Voi. 10 . . . . . . . . >30,~-

MvGNA prof. G. B. — CUmca medica del prof. G. -An­
drea Giacobini . * .' --f . . . . . . • —.50 

doKiTAi-JSKi prof. 0, — Trattato eotapleto di anatomia 
patologica, -r Venezia. Vi*L, 3 » 9.— 

•̂-{Mow prof, G. — Le malattie della pelle rì(;ondotte ai 
ioro elementi r;aatomioi, ' Venezia, in S". . » 2.— 

'̂̂ T̂Bî A.TER F, — Priiìoipii fondameiuaìi doUa por̂ jìae- • 
MÌone ed atìcok.aKiorie. Traduzione del prof. Can-
c-^Uu - Padova . ' , . ' . ," > S.— 
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Ln -e-piration') e I"igiene fÛ 'ie ficuole — I i'-oncimi — 'H'ingrAssi piî  comuni 
dì iai'- può s.vvî nt;'i;i5ÌarGÌ.i't=i< r̂ìccilm-f' — i donni cbe ne vengono aira^'icoitura 
p^t r ^vvìceT?();imen1o dt friiirionto e grano turco — I printipi rondamenlali :lel-
r fircuitnsJA 'liraie io rtiìazione all'ftHmenla^ìone del lieBliame -" Il Branotut-Jto • 
U polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi pel beitìame. 

\ . 

V-

Padova, 1874, in 1,2 - ir,.Hl. Lire 1̂)53 ^LT^'^il-.C 
Si upedisnc francò dietro invio di vaglia posiaì/;. 
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., compilato a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFIIEDINI 
profeĵ son pareggiali ndlaR.UnWpvpithdi Padava 

RA-CCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙ IMPORTANTI 
L 

, pronunciate dalla Alagistraiura del Regno net dermnio dal 18GK al 1S7S ^ , 
Padova 1876 — Tipografia Sacchfitto 
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BELLAVITE prof. L. — Eiprodusìone delle note già li­
tografate di Diritto Civil.0. - Padova 1873, in 8» L. S.; 

Id. — Note illustrativo e critiche al Codice CÌTÌUI 
del Kegno. - Padova 1875, in 8' . , . . » 

CoRNBWAL LEVIS —• Qual'è la miglior forma di Governo? 
traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof. 
Cpmm. L. Luz7.atti - Padova in 12 , . . > 

FAV/.KO prof, A. — L'Integratore di Duprex ed il l'ia-
ninietro d"ei uip.Bienti.di'Amsler. - Padova 1872 > 

KKU.KK prof, A. — il ten-tìììo agrario. - Padova 186:, 
in 12° , - . • » 

MoHTAiNAiii prof. A. — Bllenienti dì Econoìnìa politica, 
- Pado-v-a 1872, in 8° > 

RosANKU.i pro.f. C. -7^ Manuale, di patologia generaìr, 
•- Padova 1870 . . . . . . ; . - . . , * 

RosflHT'u prof. F. — Sa! îiagrsetiwriio. Ledoui di.lifìiw». 
, - Padova 1871, eoa figure * 
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a 
SACCAHDO prof. P . A. - - Sommario di un Corso di 

Botauiea, IP edizione. Padova, 1874 . . . » 3. 
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ÓAisTiNi prof. G. — Tavole dei Logaritmi precedute da 
un Tratt.Hto di Trigonometria piana e affrica. , 
ÌIP edizione. - Padova , • . . . , . . . > ^^ 
ui prof. 'F. — 11 Diritto delle oìjblìgazioni secondo 
i principii df,I I.Hritto Komatio. - Padova 1868 > 10.-

Id. — La Famiglia secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8^ voi. 1" v 6. 

ToLOMEi prof. G. P. — Diritto a proce.dnra penale. 
UP edizione. - Padova 1875 . . . . . . » 8. 

TìjRAZZA prof. 1). ~ Trattato d'Idrosiaetria o d'Idraulica 
pramcu. JP èdiKione. - Padova, 1868 . . . j» 10. 

ì'd. — ̂ lomenti di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 
- X-̂ o-dova 1872 . -, .. . . . . * ' . , • » 2. 

Id. — hai moto dei .ìiatemi rigidi. - Padova 1838 » 6. 
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